4) I libri di testo sono adatti ad un insegnamento della matematica moderna? (Con questa domanda si vogliono fra l’altro evidenziare alcune critiche ad alcuni testi)
< No in senso generale, gli allievi fanno poco uso dei libri di testo; in particolare il testo di matematica viene utilizzato, se ciò accade, solo nella parte relativa agli esercizi

< Che cosa si intende per matematica moderna?
< Sono dei mattoni di 900 pagine che non hanno alcuna capacità di competere con l’accesso veloce attraverso internet. Penso che oggi si devono proporre testi più sintetici (una linea di mezzo tra appunti e gli attuali “mattoni”)

< Dovrebbero contenere una parte più specifica e pratica circa “la matematica e l’informatica” e dovrebbero evidenziare di più l’utilità pratica della disciplina

<Uffa! Hanno stufato con la matematica “moderna”.

< I libri strutturati decentemente sono davvero pochi, più di una volta mi è capitato di trovare errori nei testi.

< No, sono decisamente a misura dell’insegnante!!!!

< Sono  adeguati alle indicazioni ministeriali

<Non esiste la matematica moderna. Qualunque ampliamento della conoscenza si edifica su precedenti concetti e nozioni di base che gli alunni hanno assimilato e fatto propri. I libri devono essere scritti i maniera chiara come quelli di 40 anni fa anche se affrontano la matematica applicata all’informatica o altro<Sono adatti alla mediocre preparazione didattica della maggior parte degli insegnanti

<Sono adatti alla mediocre preparazione didattica della maggior parte degli insegnanti

< Non possiamo dire di sì. Sfogliando i libri che sono adottati nelle scuole si notano molte lacune. <Non vengono trattati argomenti base importantissimi, a favore di argomenti che possono essere appresi in via autonoma dallo studente.

< C’è una carenza rispetto ai problemi applicativi ed in particolare manca un’attenzione rispetto alle competenze trasversali (ad es.matematica-fisica, matematica-discipline tecniche); gli esercizi sono avulsi da ogni contesto reale ed inutilmente complicati

< Più che il libro di testo penso che debba essere l’insegnante a trasmettere l’idea che la matematica non sia solo un “far di conto”. Il testo lo può aiutare in questo. Condivido l’idea di non complicare l’aspetto computazionale dei problemi e di insistere di più sull’aspetto critico, sul saper giustificare i passaggi fatti.
< Alcuni si. In generale dovrebbero essere più ricchi di applicazioni pratico quotidiane.

< E’ però la loro scelta che non sempre è conseguente. Il docente tende ad insegnare non sempre quello che ha appreso all’Università (talvolta troppo staccato dai programmi) quanto quello che lui stesso studiava nella scuola media (di 1° e 2° grado).
< Sono troppo semplicistici e totalmente privi di nozioni di storia della matematica

< Condividiamo il commento riportato in calce al quesito.

< I testi non sono coerenti con i metodi e i contenuti indicati dalla maggioranza dei risultati della ricerca didattica a livello internazionale.

< Sono d’accordo con la seconda parte, penso che avere il risultato sia utile (specialmente nella scuola superiore) anche se naturalmente non basta.

Credo che i libri siano inadeguati sulla parte operativa del fare
< Spesso gli esercizi proposti prevedono strategie non presentate nella parte teorica il che potrebbe andare anche bene come ricerca di soluzioni, ma poi serve comunque una verifica e una spiegazione, magari a posteriori. 

<Mi piacerebbe che nei libri di testo,  per ogni argomento, vi sia un supplemento di approfondimento – facoltativo - dei temi trattati, in modo da stimolare i più volenterosi.  Sarebbe molto utile che la parte riservata agli esercizi ed ai problemi contenga almeno uno svolgimento dettagliato e commentato in modo da indicare un esempio da imitare. Non trovo didatticamente corretto indicare il risultato a fianco di ogni problema. L’allievo deve responsabilizzarsi del risultato ottenuto, così come nella futura professione. Ritengo utile che vengano inseriti per ogni argomento riferimenti appropriati di Storia ed evoluzione della Matematica. 
< Gli esercizi dovrebbero anche alle volte includere meno dati di quelli necessari o più dati ridondanti rispetto a quelli necessari, o addirittura in contraddizione tra loro per abituare lo studente a essere critico.

Sarebbe utile per gli argomenti sapere un minimo su chi ha fatto una certa scoperta e come. Collocarla nel momento storico in cui è avvenuta.

< In genere spiegano “come” fare e non “perché” si fa così, aiutando ad ingenerare l’idea della matematica come solo algoritmo.< Ci sono ottimi testi. Comunque un buon insegnante sopperisce a qualsiasi testo. D’accordo sull’inutilità di esercizi tortuosi. Le risposte danno un senso di sicurezza all’alunno, ma vanno consultate dopo. Ci sono testi che danno le risposte solo della metà degli esercizi.

